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Attiva le notifiche

Roma, al mecenate Emmanuele Emanuele il premio barone di
Mandralisca: «Esempio di altruismo»
di Redazione Roma

Il filantropo e mecenate Emmanuele Emanuele di Villabianca, già
presidente della Fondazione Roma, premiato per l'impegno per Roma,
dall'hospice per i malati all'arte

Il filantropo e mecenate Emmanuele Emanuele di Villabianca, barone di

Culcasi, già presidente della Fondazione Roma e della Fondazione Terzo

Pilastro - Internazionale, è stato insignito del premio «barone di Mandralisca

- da mecenate a mecenate» da parte del presidente della Fondazione

Mandralisca di Cefalù, il professore Vincenzo Garbo, in occasione di una

cerimonia a palazzo Pediconi, a Roma, dove nacque Eugenio Pacelli, divenuto

poi Papa con il nome di Pio XII.

Il professor Emanuele, discendente da un'aristocratica famiglia spagnola e

nato a Palermo, a vent'anni era già per il mondo, con una laurea in

Giurisprudenza. Dopo l'esperienza trentennale alla Fondazione Roma, matura il

desiderio di incidere nelle aree più deboli: la sanità, la ricerca scientifica e

l'arte. Il suo motto è sempre stato: «Restituire agli altri quello che la vita ti

ha regalato».
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L'impegno a Roma

Per quanto riguarda l'impegno filantropico nella Capitale, la prima grande

iniziativa del prof Emanuele fu la creazione dell'Hospice per i malati

terminali, realizzato a Roma quando ancora in Italia le cure palliative non

erano state inserite nel sistema sanitario nazionale, al fine di assistere

gratuitamente i malati terminali negli ultimi giorni della loro vita; sulla stessa

lunghezza d'onda, il Villaggio da lui creato nel quartiere romano Bufalotta per

i malati di Alzheimer, parimenti gratuito, modellato sull'esempio del villaggio

olandese di Hogeweyk, per offrire agli ospiti un ambiente sicuro e rasserenante,

con stili e modalità di vita simili a quelli familiari.

Poi le iniziative realizzate a favore dell'arte e della cultura, sono da ricordare,

in maniera esemplificativa e non esaustiva: il sostegno pluriennale all'attività

dell'Orchestra sinfonica di Roma prima e dell'Orchestra multietnica di

piazza Vittorio poi, nonché alla prestigiosa rassegna di danza internazionale,

sia classica che contemporanea, «Les Étoiles»; la realizzazione a Tor

Marancia, nel complesso residenziale al civico 63 , di un museo di street-art

«a cielo aperto», a cui hanno lavorato 21 artisti di fama internazionale

provenienti da 11 Paesi del mondo; l'implementazione, attraverso una

campagna di acquisizioni condotta durante gli anni della sua presidenza, della

collezione permanente d'arte della Fondazione Roma a Palazzo Sciarra, che

annovera capolavori dal `400 ad oggi; la promozione ed organizzazione di 59

mostre inedite (tra cui quella epocale su Banksy e la più recente «Ipotesi

Metaverso») nello spazio espositivo - da lui convertito da istituto bancario a

museo - di Palazzo Cipolla, alle quali si affiancano le ulteriori 49 inaugurate in

tutto il mondo, per un totale di 108.

Il premio

Si tratta della prima edizione del premio, ispirato alla figura di Enrico

Pirajno Barone di Mandralisca (Cefalù, 3 dicembre 1809 - 15 ottobre 1864),

uomo di cultura, appassionato di pittura, bibliofilo, archeologo, numismatico,

malacologo, fisico, botanico, esperto di glittica e di tassidermia. Ricoprì diverse

cariche pubbliche e si adoperò intensamente per la salvaguardia e

valorizzazione della cultura nell'isola: a proprie spese finanziò l'osservatorio

meteorologico dei frati cappuccini a Lipari, il restauro dei mosaici bizantini

della cattedrale di Cefalù (oggi patrimonio Unesco) e l'ampliamento dell'orto

botanico di Palermo, dove fece istituire due scuole di lavori anatomici e di

anatomia chirurgica nella locale Università degli Studi. Nel testamento olografo,

redatto il 26 ottobre 1853, diede disposizione per la creazione di un liceo,

comprendente il suo palazzo e le collezioni del suo gabinetto; nonché di una

scuola lancasteriana notturna.

E la fondazione Mandralisca, istituita con Regio Decreto del 21 luglio 1866,

custodisce ancora oggi il patrimonio donato alla collettività dal barone Enrico

Pirajno, garantendo la cura e la fruizione dei tesori ospitati presso il museo

Mandralisca di Cefalù, autentica wunderkammer, nella quale risaltano il

celeberrimo «Ritratto d'Uomo» di Antonello da Messina (1465 - 1470), il

«Cratere del Tagliatore di tonno» (IV sec. a.C.), una biblioteca contenente circa

12.000 volumi, un archivio storico contenente documenti dal XV al XIX

secolo, la seconda collezione al mondo di monete siceliote, una pinacoteca, una

sezione archeologica, una collezione malacologica e una di tassidermia.

Nell'anno in corso, che segna il verificarsi di una duplice importante ricorrenza

per la fondazione Mandralisca (ossia il 215° anniversario dalla nascita e il 160°

dalla morte del Barone Enrico Pirajno), il consiglio di amministrazione,

presieduto dal professor Garbo, all'unanimità ha deciso di assegnare la prima

edizione del premio intitolato all'illustre mecenate.
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Le motivazioni

«Egli - si legge nella motivazione del riconoscimento - con le sue molteplici

attività svolte in campo economico, giuridico, culturale, artistico e filantropico,

nonché con il suo esempio di vita, è viva incarnazione contemporanea, e

fulgida testimonianza, dell'amore verso ogni forma di sapere e della

disposizione d'animo nei confronti dell'altruismo; sentimenti, questi, che

appartennero, a pieno titolo, al barone Enrico Pirajno di Mandralisca».

Garbo ha aggiunto: «Nel guidarci in tale scelta è stata la piena consapevolezza

dell'opera che il prof Emanuele ha svolto e continua a svolgere in favore della

cultura, del sapere e dell'impegno filantropico in tutte le sue forme,

attualizzazione concreta dell'instancabile opera e degli alti ideali che furono

del nostro fondatore».

«Grato e commosso»
Grato e commosso per il riconoscimento, il prof Emmanuele Emanuele ha

concluso: «Questo premio mi onora sinceramente, perché mi equipara ad un

grande ed illuminato uomo della mia terra natia, la Sicilia, e perché per me

rappresenta il più alto riconoscimento tangibile di quanto fatto nella mia lunga

esistenza. Ho sempre pensato che l'impegno filantropico e mecenatistico

dovesse caratterizzare la vita di coloro i quali hanno avuto, come nel mio

caso, la possibilità di realizzare i propri desideri giovanili e della vita adulta.

Nella fase più avanzata della mia esistenza, ho tentato di dare risposta a quei

problemi di cui la nostra società si dà meno carico: la salute, la ricerca

scientifica ad essa applicata, l'istruzione e la formazione, l'aiuto ai meno

fortunati. E, soprattutto, la cultura, che considero, insieme all'arte, alla poesia

e alla musica, così come lo è stata per la mia vita, l'unico rimedio atto a

fronteggiare le tante problematiche esistenziali del nostro tempo, nonché lo

strumento più efficace in grado di abbattere le barriere sociali e quelle etniche e

religiose». 
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